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Strategia UE e Nazionale  in materia di Energia

 Ridurre le emissioni di gas serra del 20% 

 Aumentare la quota delle rinnovabili al 20%

x  Ridurre il consumo di energia del 20%

Strategia Energetica Nazionale (SEN)
(Decreto MISE e MINAMB marzo 2013)

Gli obiettivi Nazionali:

Obiettivi EU 20-20-20 entro il 2020: LA DIRETTIVA 20-20-20



Strategia UE e Nazionale  in materia di Energia

 Ridurre le emissioni di gas serra del 80-95% entro il 2050 rispetto 

ai livelli del 1990

 Definire nuovi obiettivi al 2030

 Attuazione della strategia Energia 2020

Energy Roadmap 2050 - Tabella di marcia per l’energia 2050 



Strategia UE e Nazionale  in materia di Energia

 Ridurre le emissioni di gas serra del 37% 

 Aumentare la quota delle rinnovabili almeno al 27% (senza

obiettivi vincolanti per i Paesi Membri)

 Ridurre il consumo di energia ?

I nuovi obiettivi EU entro il 2030:

MANCANZA DI UN OBIETTIVO SULL'EFFICIENZA ENERGETICA



Efficienza/Risparmio energetico: 
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I settori strategici per il 

raggiungimento degli obiettivi UE
Il settore dell’edilizia contribuisce in Europa per circa il 40% sui consumi finali

di energia e per il 36% sulle emissioni di CO2.

Investire in misure di efficienza energetica nel settore edile può comportare
sostanziali risparmi di energia, oltre che generare notevoli flussi economici

Risparmi attesi da 

raggiungere con le 

direttive in vigore

Potenziale di 

risparmio 

raggiungibile con 

nuove politiche

Industria Commerciale Residenziale Trasporti
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L’evoluzione della Normativa Europea



L’evoluzione della Normativa Europea

Direttiva 2010/31/EU sulla prestazione energetica in edilizia aggiorna la 
DIRETTIVA 2002/91/CE (EPBD – Energy Performance Building Directive)

Decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 130
del 5 giugno 2013), e relativa Legge di conversione 3 agosto 2013, n. 90

Edifici a energia Quasi Zero (NZEB – Nearly Zero Energy Buiding)
definiti come edifici d altissime prestazioni, cioè con fabbisogni energetici molto 
bassi o quasi nulli, in cui il restante fabbisogno è soddisfatto tramite fonti 
rinnovabili



L’evoluzione della Normativa Europea



L’evoluzione della Normativa Europea



Strategia Nazionale in materia di Energia



Strategia Nazionale in materia di Energia



Strategia Nazionale in materia di Energia



Strategia Nazionale in materia di Energia



SEN in materia di Efficienza Energetica



SEN in materia di Efficienza Energetica



SEN in materia di Efficienza Energetica



Stato dell’arte degli edifici residenziali in Italia



Strategia Nazionale in materia di Energia



Come stimolare gli interventi nell’efficienza 

energetica degli edifici ?

 Seguire le nuove direttive UE e obblighi (Direttive sull’Efficienza

Energetica e altre)

 Importanza dell’Audit energetico e ruolo della certificazione

energetica

 Realizzare i Piani di Azione per l’Energia Sostenibile da parte

dei Comuni (“ Patto dei Sindaci”)

 Utilizzo di fondi europei (diretti e indiretti)

 Incremento delle attività delle ESCo

 Campagne di formazione e informazione. Innovazione

tecnologica e di processo

Nuovo impostazione per imprenditori ANCE !



Possiamo intervenire sia sul 

patrimonio pubblico che privato, 

mediante azioni di efficienza energetica che riducono la 

spesa corrente, 

o con progetti “validi” che utilizzano

fondi europei

(diretti e indiretti, per le fasi di assistenza tecnica e 

come volàno per la realizzazione  degli  interventi)



Di cosa abbiamo bisogno per far decollare il sistema ? 

1. PIANI (a livello territoriale locale Comuni e Patto dei
Sindaci - coinvolgimento degli imprenditori e degli altri
stakeholders)

2. PROGETTI VALIDI, concreti e “sostenibili “-
Formazione dei tecnici e degli amministratori

3. RECUPERO FONDI per il finanziamento (livello ue, nazionale,
regionale) delle azioni previste nei piani

4. REGOLE E GUIDE con indicazioni chiare sui percorsi di
costruzione dei progetti dal punto di vista tecnico ed economico
(EPC contract – il sistema delle ESCO !! )



PIANI  LOCALI:
Il Patto dei Sindaci e i 

Piani di Azione per l’Energia Sostenibile



Settore pubblico: 

Buona Amministrazione e Buone Pratiche 

Iniziativa della Commissione Europea per

coinvolgere attivamente le città europee

nella strategia della sostenibilità

energetica ed ambientale.

Contatto diretto Comuni – Unione Europea



Patto dei Sindaci – In cifre 

Firmatari al 30/01/2014 

di cui italiani 

5.699

2.730

Abitanti coinvolti 185,389,411

Piani di Azione per l’Energia 

Sostenibile presentati in generale

Presentati in Italia

3.662

1.911

Piani d'azione accettati dalla 

Commissione europea - complessivi

Piani d'azione accettati - Italiani

2.042

936



IL JOINT PAES
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Quando fare un JOINT PAES?

Comuni di piccole dimensioni (<10.000 abitanti)  che:

 singolarmente non dispongono delle risorse necessarie

all’elaborazione del PAES

 presentano problematiche comuni

 insistono sulla stessa area geografica

Bandi in diverse Regioni per realizzare i PAES
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L’orizzonte temporale del Patto dei Sindaci è il 2020

Fasi del PAES 

1.Impegno politico - amministrativo, coinvolgimento stakeholder.

2. Realizzazione dell’Inventario delle Emissioni (IBE).

3. Il Piano di Azione: definizione degli interventi e delle relative fonti 

di finanziamento.

4. Le azioni di monitoraggio .

È un documento chiave che indica come i firmatari rispetteranno gli

obiettivi che si sono prefissati per il 2020.

Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)



Il Piano di Azione per l’Energia 

Sostenibile (PAES)
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Partendo dall’Inventario di Base delle Emissioni 

• i settori di intervento più idonei 

• le opportunità più appropriate per 

raggiungere l’obiettivo di riduzione 

di CO2

IDENTIFICA 

• misure concrete di riduzione 

emissioni, indicazione tempi e 

responsabilità in modo da tradurre 

la strategia di lungo termine in 

Azione

DEFINISCE



I settori di intervento
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Edilizio

Fonti energetiche rinnovabili

Trasporti

Generazione distribuita di energia

Sensibilizzazione, informazione, innovazione e comunicazione 

Interventi software (regolamenti edilizi, informazione e 

formazione, piano della mobilità, politiche di 

incentivazione per il risparmio energetico, le FER, la 

mobilità sostenibile, etc.)

Interventi hardware 

(isolamento termico edifici, 

installazioni impianti FER, 

acquisto veicoli a basso 

impatto ambientale, etc.)



Come finanziare il tutto  ?

Iniziative/finanziamenti europei, nazionali, ... 

 ELENA (European Local ENergy Assistance) –

CEB ELENA

 Fondo Europeo sull’Efficienza Energetica 

(EEEF)

 Fondi UE Strutturali - POR 2007/13 e 2014/20 

 Finanziamento Ministeri (POIn Energia,  …..)

 Conto Termico, Detrazioni fiscali, Certificati 

Bianchi,….

 Altri fondi UE e Nazionali (LIFE+ , JESSICA,….)

Interventi finanziati 

da privati su 

edifici pubblici 

• Partnership 

Pubblico/Privato 

(PPP)

• Energy Performance

Contract



Iniziative europee: ELENA 

ELENA (European Local ENergy Assistance) programma della BEI. (Banca 
Europea degli Investimenti) 

 Fondi provenienti dal programma IEE (Intelligent Energy Europe)

 Finanzia fino al 90% dei costi per l’assistenza tecnica per programmi di
investimento di efficienza energetica in edifici pubblici o privati,
integrazione di FER negli edifici; investimenti nella rete dei trasporti
urbani; infrastrutture locali.

Chi può beneficiare dei finanziamenti  ELENA?

 Enti Locali e Regioni o altri Enti Pubblici appartenenti ai Paesi dell’Unione
Europea, più Norvegia, Islanda, Croazia.

 ELENA supporta il Patto dei Sindaci, ma non è esclusivo solo per i firmatari

Sito web: http://www.eib.org/products/elena/index.htm

http://www.eib.org/products/elena/index.htm
http://www.eib.org/products/elena/index.htm
http://www.eib.org/products/elena/index.htm
http://www.eib.org/products/elena/index.htm
http://www.eib.org/products/elena/index.htm
http://www.eib.org/products/elena/index.htm


Iniziative europee: ELENA 

ELENA può essere combinato con altri fondi europei o 
nazionali, ma non con altri tipi di finanziamento sulle 
tematiche da esso coperte. 

ELENA finanzia fino al 90% dei costi eleggibili di assistenza 
tecnica per la preparazione dei progetti, la realizzazione e il 
finanziamento del programma di investimento, gli studi di 
fattibilità e di mercato, la strutturazione dei programmi, i 
piani operativi, le verifiche energetiche, i preparativi per le 
procedure sugli appalti.

Inoltre sono eleggibili i costi dello staff eventualmente 
reclutato per lo sviluppo del programma di investimento e 
dell’IVA qualora essa non venga rimborsata al beneficiario. 
Non sono finanziabili invece i costi legati alle infrastrutture, 
ad esempio gli strumenti e i computer utilizzati, o l’affitto di 
locali.



Iniziative europee: ELENA 

 La dimensione minima dei progetti ELENA è di 30 
milioni di euro

 Progetti più piccoli possono essere raggruppati in modo
da formare un progetto più grande ed accedere ai fondi
ELENA

 ELENA  non prevede call, ma si basa sul principio “first-
come first-served “ 

 La durata massima di un progetto finanziato da ELENA è 
di 36 mesi



ELENA : investimenti finanziabili
ELENA  supporta lo sviluppo di programmi di investimento nelle seguenti aree: 

• interventi di efficientamento energetico di edifici pubblici e privati , inclusa
l’illuminazione e la segnaletica stradale,  (per esempio ristrutturazione che
cnsenta una significativa riduzione dei consumi energetici (sia elettrici che
termici) come isolamento termico, impianti di climatizzazione ad alto 
rendimento , illuminazione a basso consumo; 

•  integrazioni delle fonti rinnovabili negli edifici esistenti (es. Fotovoltaico, solare
termico, biomassa, etc.)

• investimenti per la ristrutturazione, l’ampliamento o la costruzione di nuove reti
di teleriscaldamento, incluse le reti e gli impianti di cogenerazione

• trasporto urbano che aumenti l’efficienza energetica e l’integrazione delle fonti
rinnovabili (per es. Autobus con bassi consumi, autobus ibridi, propulsione
elettrica o  low-carbon , investimenti per facilitare l’introduzione di auto 
elettriche, investimenti per implementare sistemi di distribuzione commerciale
più efficienti dal punto di vista energetico nelle aree urbane;

• infrastrutture locali incluse le smart grid , tecnologie ad elevata efficienza 
energetica per le comunicazioni, infrastrutture per gli scambi intermodali e per 
il rifornimento di veicoli alternativi.



ELENA: criteri di selezione

 Elegibilità del programma di investimento;

 Bancabilità del progetto

 Capacità finanziarie e tecniche di implementare e completare iI

progetto;

 Contributo al raggiungimento degli obiettivi “20/20/20” 

 Raggiungimento di un fattore di leva contributo ELENA/investimento

prodotto minimo pari a 20

 “EU added value”, in termini perseguimento degli obiettivi prefissati

dalle politiche europee.



ELENA : procedure per l’accesso al finanziamento

Informazioni minime da fornire nella Fase di pre-presentazione:

 Breve descrizione del programma di investimento pianificato, incluso il
tipo di investimento e l’approccio per l’implementazione del 
programma

 Stima dei costi di investimento e programmazione delle fasi di
svolgimento

 Ammontare, scopo e principali competenze che l’assistenza tecnica
deve fornire

 Sulla base di queste informazioni la Bei valuta se il progetto persegue i
criteri di selezione

 L’esito positivo della prima fase di prevalutazione consente di
presentare la domanda di assistenza tecnica utilizzando l’application
form.

 La BEI poi presenta la proposta alla Commissione Europea per 
l’approvazione

 La procedura di valutazione dura circa 3 mesi.

elena_application_form_en.pdf
elena_application_form_en.pdf
elena_application_form_en.pdf




Iniziative europee: ELENA 



Iniziative europee: ELENA 



Iniziative europee: il fondo EEEF

 Strumento dell’Unione Europea dedicato ai 
programmi di “energia sostenibile” : assistenza tecnica 
al 90%, finanziamento a tasso negoziabile

 Capitale iniziale: 265 milioni di euro

 Commissione UE, BEI, Cassa Depositi e Prestiti, 
Deutsche Bank

 Tramite ingresso di investitori privati si prevede di 
arrivare a 800 milioni   



Iniziative europee: il fondo EEEF

 Prevede il finanziamento (a tassi di mercato) di interventi di 
efficienza energetica, energia rinnovabile di scala ridotta e 
progetti di trasporto urbano pulito in progetti di enti municipali, 
locali e regionali e di società pubbliche e private operanti per 
conto dei suddetti enti.

 Range d’investimento : da 5 a 25 M€

 Coinvolgimento diretto di un comune (ad esempio, proprietario 
di edifici, investitore) o mediante un contratto a lungo termine 
tra il comune e una terza parte (ad esempio, concessione per il 
trasporto pubblico, Contratto di Prestazione Energetica (EPC) per 
un edificio pubblico)



Iniziative europee: EEEF

EEE-F: finanzia interventi di efficienza energetica.   

◦ l'adozione di misure per il risparmio energetico degli edifici 
pubblici e privati; 

◦ lo sviluppo di sistemi combinati calore-energia (CHP) ad alta 
efficienza; 

◦ lo sviluppo di sistemi puliti di trasporto urbano; 

◦ l'ammodernamento delle infrastrutture, quali l'illuminazione 
stradale e le reti intelligenti.

http://ec.europa.eu/energy/eepr/eeef/eeef_en.htm



Iniziative europee: il fondo EEEF

Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica (EEEF) 

 L'EEEF assegna ai progetti ammissibili un 

finanziamento veloce e flessibile. 

 Il Fondo offre strumenti di debito e anche azionari, ed 

è più flessibile rispetto alle scadenza, benché la 

scadenza del finanziamento non possa superare la vita 

utile del bene. 

 Il finanziamento azionario può adattarsi alle necessità 

del progetto, il debito può essere concesso con 

scadenze fino a 15 anni. 



Iniziative europee: EEEF

Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica (EEEF) 

 L'efficientamento energetico dell'Ospedale Universitario 

S.Orsola Malpighi, Italia

 L’efficientamento energetico della sede dell'Università di 

Scienze Applicate di Monaco di Baviera

 L’ammodernamento energetico del Museo Ebraico di 

Berlino

 HA CHIUSO L’ACCORDO FINANZIARIO PER IL SUO 

PRIMO INVESTIMENTO EQUITY, L’IMPIANTO DI

BIOMASSA DI ORLÉANS IN FRANCIA



http://eeef.eu/verifica-di-ammissibilita.html


Come finanziare il tutto  ?

Iniziative/finanziamenti europei, nazionali, ... 

 IEE – programma Energia Intelligente in Europa  

 ELENA (European Local ENergy Assistance).

 Fondo Europeo sull’Efficienza Energetica (EEEF)

 Fondo di rotazione Kyoto (Min. Ambiente)

 Fondi UE Strutturali - POR 2007/13 e 2014/20 

 Finanziamento Ministeri (POIn Energia, DM 

5/12/2013)

 Conto Termico, Detrazioni fiscali, Certificati 
Bianchi,….

 Altri fondi UE e Nazionali (LIFE+ , JESSICA,….)

Interventi finanziati 

da privati su 

edifici pubblici 

• Partnership 
Pubblico/Privato 
(PPP)

• Energy Performance 
Contract



DM 5 DICEMBRE 2013

 agevolazioni in favore di imprese

 localizzate nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza

 funzionali al rafforzamento della relativa competitività 

complessiva, attraverso la realizzazione di programmi 

integrati d’investimento finalizzati alla riduzione ed 

alla razionalizzazione dell’uso dell’energia primaria 

utilizzata nei cicli di lavorazione e/o di erogazione dei 

servizi svolti all’interno di un’unità produttiva.



DM 5 DICEMBRE 2013

 Risorse finanziarie disponibili:  euro 100.000.000,00 
(centomilioni) nell’ambito del POI Energie e destinati 
all’attuazione delle misure agevolative di cui al decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico 23 luglio 2009

 Soggetti beneficiari: imprese (60 per cento delle risorse di cui al 
comma 1 è riservata ai programmi proposti da micro, piccole o 
medie imprese )

 Programmi d’investimento ammissibili : devono prevedere il 
cambiamento fondamentale del processo di produzione svolto 
all’interno di un’unità produttiva esistente, tale da ottenere una 
riduzione nominale dei consumi di energia primaria in misura 
almeno pari al 10% ed avere ad oggetto una o più delle seguenti 
tipologie di interventi:



DM 5 DICEMBRE 2013

 isolamento termico degli edifici al cui interno sono svolte le 
attività economiche (es. rivestimenti, pavimentazioni, infissi, 
isolanti, materiali per l’eco-edilizia, coibentazioni compatibili con 
i processi produttivi);

 razionalizzazione, efficientamento e/o sostituzione dei sistemi di 
riscaldamento, condizionamento, alimentazione elettrica ed 
illuminazione, anche se impiegati nei cicli di lavorazione 
funzionali alla riduzione dei consumi energetici (es. building 
automation, motori a basso consumo, rifasamento elettrico dei 
motori, installazione di inverter, sistemi per la gestione ed il 
monitoraggio dei consumi energetici);

 installazione di impianti ed attrezzature funzionali al 
contenimento dei consumi energetici nei cicli di lavorazione e/o 
di erogazione dei servizi;



DM 5 DICEMBRE 2013

 installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti per la 
produzione e la distribuzione dell’energia termica ed elettrica 
all’interno dell’unità produttiva oggetto del programma 
d’investimento, ovvero per il recupero del calore di processo da 
forni e/o impianti che producono calore, o che prevedano il 
riutilizzo di altre forme di energia recuperabile in processi ed 
impianti che utilizzano fonti fossili



DM 5 DICEMBRE 2013: tipologia di 

finanziamento

 Finanziamento agevolato in “de minimis” per una percentuale 
nominale delle spese ammissibili complessive pari al 75 per 
cento

 Il finanziamento agevolato di cui deve essere restituito 
dall’impresa beneficiaria, senza interessi, secondo un piano di 
ammortamento a rate semestrali costanti scadenti il 31 maggio 
ed il 30 novembre di ogni anno, in un periodo della durata 
massima di 10 anni



DM 5 DICEMBRE 2013: criteri di 

ammissibilità
I programmi di investimento devono:

 riguardare un’unità produttiva localizzata nei territori delle 
Regioni dell’Obiettivo Convergenza;

 prevedere spese ammissibili non inferiori a euro 30.000,00 
(trentamila) e non superiori a euro 3.000.000,00 (tremilioni);

 essere avviati successivamente alla presentazione della domanda 
di agevolazioni (Per data di avvio del programma di investimenti 
si intende la data del primo titolo di spesa ammissibile);

 prevedere una durata non superiore a 12 mesi dalla data del 
provvedimento di concessione (Per data di ultimazione si intende 
la data dell’ultimo titolo di spesa ammissibile).

N.B. Non sono ammissibili alle agevolazioni i programmi costituiti 
da investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e 
attrezzature. Non sono, altresì, ammissibili i programmi realizzati, 
in tutto o in parte, con la modalità del cosiddetto “contratto 
chiavi in mano”.



DM 5 DICEMBRE 2013: tempistiche

 Il termine di apertura e le modalità per la presentazione delle 
domande di agevolazioni sono definite, entro 90 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, dal Ministero con un successivo decreto 
a firma del Direttore generale per l’incentivazione delle attività 
imprenditoriali. 

 Con il medesimo provvedimento sono definiti le condizioni, i 
punteggi e le soglie minime per la valutazione delle domande, 
nonché le modalità di presentazione delle domande di 
erogazione.



Come finanziare il tutto  ?

Iniziative/finanziamenti europei, nazionali, ... 

 IEE – programma Energia Intelligente in Europa  

 ELENA (European Local ENergy Assistance).

 Fondo Europeo sull’Efficienza Energetica (EEEF)

 Fondo di rotazione Kyoto (Min. Ambiente)

 Fondi UE Strutturali - POR 2007/13 e 2014/20 

 Finanziamento Ministeri (POIn Energia, DM 

5/12/2013)

 Conto Termico, Detrazioni fiscali, Certificati 

Bianchi,….

 Altri fondi UE e Nazionali (LIFE+ , JESSICA,….)

Interventi finanziati 

da privati su 

edifici pubblici 

• Partnership 
Pubblico/Privato 
(PPP)

• Energy Performance 
Contract



Incentivi nazionali: detrazioni fiscali, CET



Conto Energia Termico (CET)

DETRAZIONI FISCALI al 50% o al 65%

TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA (TEE) 
o Certificati Bianchi 

oppure

oppure

Persone fisiche e giuridiche

Persone fisiche e giuridiche, 
Pubbliche Amministrazioni, ESCO

ESCO, SSE, Soggetti con 
l’obbligo di EM, distributori 
di EE e Gas 





1) Soggetti ammessi
TUTTI GLI INTERVENTI PREVISTI DAL DECRETO:
• interventi d’incremento dell’efficienza 
energetica in edifici esistenti
• interventi di piccole dimensioni di  
produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza

a) le amministrazioni pubbliche

b) i soggetti privati (persone 
fisiche,  condomini e soggetti 
titolari di reddito d’impresa o di  
reddito  agrario)

• SOLO interventi di piccole dimensioni di 
produzione di energia  termica da  fonti  
rinnovabili  e  di sistemi ad alta efficienza



le amministrazioni pubbliche

accesso diretto agli incentivi 

Attraverso una scheda domanda a preventivo, 
già all’atto della stipula di un contratto di 
rendimento energetico con una ESCO

oppure

possono avvalersi dello strumento del 
finanziamento tramite terzi o di un contratto 
di rendimento energetico ovvero di un 
servizio energia, anche tramite l'intervento di 
una ESCO (Energy Service Company).

prenotazione

il soggetto responsabile presenta 
richiesta al GSE attraverso la 
compilazione della "scheda-
domanda" su un portale internet 
dedicato entro 60 gg. dalla fine dei 
lavori e seguendo le istruzioni 
che saranno specificate nelle Regole 
Applicative del GSE



I soggetti privati

SOLO
accesso diretto agli incentivi 

il soggetto responsabile presenta richiesta al GSE 

attraverso la compilazione della "scheda-

domanda" sul portale internet  PORTALTERMICO

dedicato entro 60 gg. dalla fine dei lavori e 

seguendo le istruzioni che saranno specificate 

nelle Regole Applicative del GSE



a) le amministrazioni pubbliche

b) i soggetti privati

Risorse disponibili: 200 M€/anno, di cui:

Risorse disponibili: 700 M€/anno

100 M€/anno per domande a preventivo 
in seguito a contratti con ESCO 

23 M€ per gli impianti a registro

7 M€ per gli impianti a registro

Ca. 500 M€ investimenti

Ca. 1.750 M€ investimenti



a) isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato; 

b) sostituzione di chiusure trasparenti comprensive d’infissi delimitanti il volume 

climatizzato; 

c) sostituzione  d’impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 

climatizzazione invernale utilizzanti generatori di calore a condensazione; 

d) installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti 

con esposizione da Est-Sud-Est a Ovest, fissi o mobili, non trasportabili.

INTERVENTI D’INCREMENTO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA: 

2) Interventi incentivabili



Quando è possibile ricevere gli incentivi per gli interventi 
d’incremento dell'efficienza energetica?

2) Interventi incentivabili

1) gli interventi devono essere realizzati in edifici esistenti, parti di edifici esistenti o 
unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, dotati d’impianto di 
climatizzazione

2) iscritti al catasto edilizio urbano 
oppure

2 bis) Dotati di dichiarazione di fine lavori e richiesta di iscrizione al catasto edilizio 
urbano  antecedentemente al 03/01/13 (data di entrata in vigore del Decreto)

oppure
3) dichiarazione di fine lavori antecedente al 03/01/13 e l’avvio della procedura di 

affidamento dell’incarico ad un professionista per l’accatastamento dell’immobile.



a) sostituzione d’impianti di climatizzazione invernale  esistenti con impianti di 

climatizzazione invernale  dotati di pompe di  calore, elettriche o a gas, utilizzanti 

energia aerotermica,  geotermica o idrotermica; 

b) sostituzione d’impianti  di climatizzazione  invernale  o  di riscaldamento delle serre 

esistenti e dei fabbricati rurali esistenti  con impianti di climatizzazione invernale dotati 

di generatore di calore alimentato  da biomassa; 

c) installazione di collettori solari termici, anche abbinati a sistemi di solar cooling*;

d) sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore. 

* anche in edifici nuovi

Gli interventi di piccole dimensioni di PRODUZIONE DI ENERGIA  

TERMICA DA FER e di SISTEMI AD ALTA EFFICIENZA: 



La guida EPEC: Guidance on Energy 

Efficiency in Public Buildings

Individuazion
e del progetto

• Partners di progetto - le ESCO

• Varie tipologie di EPC (Energy Performance Contract)

• Selezione del progetto di riqualificazione energetica e fattibilità con gli
EPC

Preparazione 
del progetto

• Predisporre l’organizzazione

• Valutare le fonti di finanziamento

• Fase preliminare alla gara

Fase di gara

• Regole generali e procedure di affidamento

• Questioni specifiche degli affidamenti tramite EPC

Realizzazione
del progetto

• Implementazione del 
meccanismo di PPP

• Misura e verifica dei
risultati



DIAGNOSI ENERGETICA: fattibilità

tecnica,  ambientale, economica, finanziaria, procedurale, investitori



Definizione di ESCO

 Le Energy Service Company (ESCO) sono
società che effettuano interventi finalizzati a
migliorare l'efficienza energetica, assumendo
su di sé il rischio finanziario dell'iniziativa e
liberando il cliente finale da ogni onere
organizzativo e di investimento.

 I risparmi economici ottenuti vengono
“condivisi” fra la ESCO e il Cliente finale con
diverse tipologie di accordo commerciale.
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Definizione di ESCO - D.Lgs. 115/2008
 «Persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici ovvero altre

misure di miglioramento dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei
locali dell'utente e ciò facendo, accetta un certo margine di rischio
finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o
parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza energetica conseguito e
sul raggiungimento di altri criteri di rendimento stabiliti.»

 Requisiti generali delle Esco - NormaUNI CEI 11352:2010

a) offrire un servizio di efficienza energetica

b) possedere le capacità organizzativa, diagnostica, progettuale,
gestionale, economica e finanziaria

c) offrire garanzia contrattuale di miglioramento dell'efficienza
energetica attraverso i servizi e le attività fornite, con assunzione in
proprio dei rischi tecnici e finanziari connessi con l'eventuale
mancato raggiungimento degli obiettivi concordati

d) collegare la remunerazione dei servizi e delle attività fornite al
miglioramento dell'efficienza energetica e ai risparmi conseguiti
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Grazie della vostra attenzione

ed a disposizione per ogni quesito

Ing. Valentina Russo

+39Energy srl

russo@39energy.it



Intesa Ance Mise 2010/2012

Per approfondimenti sulle varie attività 

dell’Intesa nel 2010-11-12 e sul come 

utilizzare i vari Servizi offerti, 

si prega di contattare:

Dr. Giulio Guarracino, Dr.ssa Elisabetta Sessa
ue@ance.it,  

+32 2 2861228                               328 6931556

Skype : elisabetta.sessa84
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